
  Progetti Terremoto in Croazia 
La Croazia è stata duramente colpita dal terremoto. La nostra 
diocesi è gemellata da molti anni con la Caritas di Zagabria e la 
diocesi di Sisak, dove abbiamo promosso diversi interventi di 
aiuto. La risposta alle urgenze è attualmente garantita dalle au-
torità locali, ma stiamo predisponendo un nuovo progetto. 
 

Emergenza profughi in Bosnia 
In Bosnia e Erzegovina stiamo assistendo ad una catastrofe 
umanitaria che colpisce i profughi che percorrono la rotta balca-
nica. La chiusura del campo di Lipa, distrutto da un incendio, ha 
costretto circa 900 persone a costruirsi ripari di fortuna, in con-
dizioni assolutamente inadeguate per affrontare l’invero. Inten-
diamo sostenere i profughi con generi di prima necessità per su-
perare la stagione più rigida dell’anno. 
 

Progetto Empori della Solidarietà 
La Caritas Diocesana ha sostenuto la nascita di 3 empori della 
solidarietà (Suzzara, Quistello e Bancole) coordinati dalle par-
rocchie delle rispettive zone. Solamente nell’ultimo anno hanno 
accompagnato con percorsi di reinserimento sociale e aiuti ali-
mentari 397 nuclei famigliari. Con le donazioni ricevute acqui-
steremo generi di prima necessità. 
 

 Per dare il tuo sostengo concreto e diretto puoi bonificare il tuo 
contributo sul conto corrente intestato alla Caritas della Diocesi 
di Mantova, indicando nella causale il nome del progetto. 
            

IBAN: IT39S 01030 11502 000002000058 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org; e-mail: parrocchiadicastelnuo-
vo.asola@gmail.com; U.P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
sabato 20 febbraio 
  s. messa festiva                                                         ore 18,00 
domenica 21 febbraio     
 s. messa                                                                     ore   8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
lunedì 22 febbraio 
 recita del s. rosario                                                      ore 21,00 
mercoledì 24 febbraio   
 prosegue lettura condivisa enciclica “Fratelli tutti”          ore 20,45        
venerdì 26 febbraio 
 via crucis                                                                    ore 15,00 
 via crucis                                                                    ore 21,00 
sabato 27 febbraio 
  s. messa festiva                                                         ore 18,00 
domenica 28 febbraio  seconda di quaresima   
 s. messa                                                                     ore   8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Consapevoli di avere in noi la ferita del pecca-
to, riconosciamo la nostra colpa e chiediamo con sincerità per-
dono a Dio, Padre di misericordia.  
C. Signore, che ci hai indicato la strada stretta e ripida per vin-
cere in noi l’egoismo e la comodità, Kỳrie, elèison. 
                                                                      Kỳrie, elèison  
C. Cristo, che ci hai indicato l’esperienza del deserto e del silen-
zio come luogo di ascolto e di incontro con la tua Parola, 
Christe, elèison.                                             Christe, elèison  
C. Signore, che ci hai invitato ad esaminare la nostra vita e a 
guardare alle nostre responsabilità, Kỳrie, elèison. 
                                                                      Kỳrie, elèison  
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro della Gènesi (Gen 9,8-15) 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io 
stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo 
di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e 
animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, 
con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con 
voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, 
né il diluvio devasterà più la terra». Dio disse: «Questo è il se-
gno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere vi-
vente che è con voi, per tutte le generazioni future. Pongo il 
mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e la 
terra. Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà l’arco 
sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi e ogni 
essere che vive in ogni carne, e non ci saranno più le acque per 
il diluvio, per distruggere ogni carne». 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. (Sal 24) 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 
mia salvezza.  
               Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.  
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è 
da sempre. Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua 
bontà, Signore. 
              Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.  
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; gui-



da i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. 
              Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.   

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 3,18-22) 
Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, 
giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel 
corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare 
l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano 
rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pa-
zientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella 
quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo 
dell’acqua. Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora 
salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è in-
vocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona co-
scienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla de-
stra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovra-
nità sugli angeli, i Principati e le Potenze. 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio.            Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,12-15) 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deser-
to rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le be-
stie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu 
arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, la nostra preghiera quaresimale chieda a 
Dio di non lasciarci soli nell’ora della prova, ma di accrescere in 
noi la docilità allo Spirito per camminare dietro al Figlio suo Ge-
sù. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                     Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Per gli uomini e le donne finiti nel deserto della lontananza 
da Dio: possano ritrovare la via che conduce a lui. Insieme pre-
ghiamo.                         Converti, Signore, il nostro cuore! 
 

L. Per i discepoli di Cristo nella prova per la fedeltà al vangelo: 
vincano le lusinghe del mondo che attraggono allontanando dal 
suo amore. Insieme preghiamo. 
                                    Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Per la società di oggi segnata da un distorto rapporto con il 
creato:  recuperi la sinfonia fra uomo, piante ed animali inscrit-
ta nel progetto del Creatore. Insieme preghiamo. 
                                     Converti, Signore, il nostro cuore! 

L. Per il papa Francesco e tutti i ministri delle Chiese: con il loro 
popolo rendano culto a Dio lodando la sua grandezza ed ono-
randolo in ogni fratello e sorella. Insieme preghiamo. 
                                      Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Per tutte le Chiese: siano nel mondo messaggere della buona 
notizia che Dio ama tutti gli uomini e li chiama a vivere nella 
sua novità. Insieme preghiamo. 
                                      Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Per ciascuno di noi: il cammino quaresimale ci riconduca e ci 
confermi nella sequela di Cristo. Insieme preghiamo. 
                                      Converti, Signore, il nostro cuore! 
C. Ascolta, Padre, questa supplica e manda  su tutti lo Spirito  
affinché superiamo ogni prova e aderiamo con costanza al van-
gelo di Cristo nostro Signore.                                        Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione 
Il Vangelo di oggi ci presenta Gesù, che 
dopo aver ricevuto il battesimo nel fiume 
Giordano, viene spinto dallo Spirito nel 
deserto, dove vive un’esperienza di pri-
vazione e di tentazione. Il suo ritirarsi 
non è una ricerca di solitudine per ripie-
garsi su sé stesso, ma una apertura al 
mondo che si manifesta nella necessità 
di convertirsi, per avere un nuovo punto 
di vista da cui guardare il mondo. Molto 
spesso il pregiudizio verso le persone più 
povere e fragili influenza il modo di comportarsi con loro e di-
venta un vero e proprio ostacolo all’incontro. 
 

Impegno della settimana 
Adulti: rifletto su una fragilità che vedo ma fatico a compren-
dere e cerco di aumentare le mie conoscenze. Ricerco le cause, 
approfondisco meglio il contesto e i processi che la caratterizza-
no 
Ragazzi: per diventare più consapevole rispetto alle povertà 
delle nostre comunità, visita il gruppo caritas più vicino a te… 
Potresti aprire una finestra su un mondo nuovo!  
Immagine: finestra aperta sul mondo 

 
 
 
 
 
 

 
La Caritas Diocesana per il tempo di quaresima propone alcune 
micro realizzazioni che le comunità parrocchiali possono soste-
nere come segno di vicinanza a persone o famiglie in condizio-
ne di fragilità. 


